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In Brasile la Monastier conquista i titolo di campione del mondo club della raffa zittendo la torcida brasiliana: entusiasmante

La Copa do Mundo vola a Treviso

GIOVEDI’

20 OTTOBRE 2011BOCCE
SPECIALE

MONASTIER 2-Tres Lagoas
0. La Monastier di Treviso è
campione del mondo di club
della raffa. Capitan Pasquale
D’Alterio, Mirko Savoretti,
Giuseppe D’Alterio e Luca 
Biliatosono saliti sul podio più
alto di Carlos Barbosa, in Bra-
sile, tra una valanga di applau-
si. Il team italiano, sceso in
campo tra il tifo infuocato della
torcida che incitava i propri por-
tacolori, non si è scomposto e,
con numeri di alta classe, scar-
to dopo scarto, ha preso in ma-
no le redini del match metten-
do la museruola ai brasiliani
del Tres Lagoas.
Visto come stavano andando
le cose, a metà incontro gli ol-
tre mille spettatori che si pigia-
vano in tribuna per la finalissi-
ma hanno cambiato bandiera
applaudendo continuamente
ogni colpo delle magliette del
tecnico Mattiuzzodimostran-
do così una sportività straordi-
naria ed un apprezzamento
per il bel gioco degli italiani.
D’accordo, nel catino del Rio
Grande do Sul c’erano tanti
brasiliani di origine italiana, ma
la stragrande maggioranza, ar-
rivata da mezzo paese, da San
Paolo, Porto Alegre, Montene-
gro, Garibaldi e Passo Fundo,
città in cui questo sport spopo-
la, assaporava già di fare il bis
della precedente edizione del
mundial vinto dal Circolo Milita-
re di San Paolo. Sul campo,
però, questa volta la scuola ita-
liana ha fatto cose strabilianti e
i funamboli brasiliani hanno do-
vuto alzare le mani.

ULTIMO ROUND Nella fina-
le, in panchina la riserva Luca 
Biliato che comunque aveva
in precedenza assaporato
qualche spicciolo di impegno
in corsia, l’esperto e compe-
tente Mattiuzzo, nel primo

round, quello di terna, ha man-
dato in campo i fratelli D’Alterio
e Savoretti opposti a Szcse-
paniak, Cavagnoli e
Arcari. E’ finita 15-4 per la Mo-
nastier che, con un gioco me-
no brillante ma più redditizio di
quello dei brasiliani, ha segna-
to così il primo goal, un impor-
tante punto a suo favore. Poi,
in contemporanea, le prove di
individuale e di coppia. Basta-
va vincere ancora un incontro
ed era fatta. Savoretti ha af-
frontato nel tètè-a-tète Szcse-
paniak, un brasiliano di origine
polacca dal tiro micidiale, i
D’Alterio giocavano il doppio
contro Cavagnoli e Arcari,
due altri ossi duri. Va sottoli-
neato che la Tres Lagoas, in
semifinale, aveva battuto il
Braco Forte, il club di Carlos
Barbosa, che alla vigilia tutti
davano per favorito. Si tratta-
va, quindi, di una sfida tra co-
lossi della raffa.

SAVORETTI SUPER L’asso
nella manica del club veneto è
stato Savoretti che, con i suoi
numeri, ha incantato le tribune
(i tifosi sfioravano i campi di
gioco tanto che gli atleti senti-
vano il loro fiato sul collo) con
un gioco perfetto, un mix di ac-
costi millimetrici e bordate di
raffa e volo, una mitragliata che
ha strapazzato l’incredulo bra-
siliano per cappotto, 15-0. A
questo punto, con la Coppa già
in tasca per Treviso, i fratelli
D’Alterio hanno interrotto la or-
mai ininfluente partita a coppie
dando il via all’invasione di
campo con Mattiuzzo, il capo
delegazione Dino Casagran-
de, e tutto il clan dei trevigiani
che si è fiondato sulla corsia ad
abbracciare le magliette bian-
cozzurre. Baci, pacche sulle
spalle, urla di gioia e anche
qualche lacrima. Il palabocce

di Carlos Barbosa è esploso
in un applauso di cinque minu-
ti. La Monastier, grande , stu-
penda, formidabile, ha solleva-
to al cielo il prestigioso trofeo
regalando all’Italia la Copa do
Mundo.

15 NAZIONIACarlos Barbo-
sa, nel Rio Grande do Sul, si
erano date appuntamento 14
nazioni (15 squadre) per l’otta-
vo campionato de mondo di
club della raffa organizzato dal-
la Cbi, la Confederazione Boc-
cistica Internazionale, e dalla
Confederazione Brasiliana
Bocce. Il Brasile, campione
uscente, schierava due fortissi-
mi club, il Braco Forte di Carlo
Barbosa che ha nelle sue file il
campione Andrè Backes, e il
Tres Lagoas di Garibaldi fre-
sco dello scudetto della massi-
ma divisione brasiliana. La ma-
nifestazione è stata coordinata
dal responsabile della Com-
missione tecnico-arbitrale del-

la Cbi, l’ italiano Fabio Luna,
ed è stata anche diretta da un
italiano, l’ arbitro internaziona-
le Oscar Butti di Como. La Cbi
era rappresentata dal vicepre-
sidente, lo svizzero Renato 
Bullani.

DANIELE DI CHIARA

I COMMENTI Rizzoli«L’Italia,
con la squadra del Monastier
di Treviso, ha dimostrato anco-
ra una volta il suo ruolo di lea-
dership internazionale della
raffa – ha commentato il presi-
dente della Confederazione
mondiale bocce Romolo Riz-
zoli – e al Brasile, con l’ orga-
nizzazione di questa prestigio-
sa competizione e con lo svi-
luppo che ha assunto questo
sport in quel Paese, va un
grande applauso».

Luna«Il campionato di Carlos
Barbosa sul piano organizzati-
vo si è meritato la piena pro-
mozione – ha affermato Fabio

Luna, responsabile Cbi della
direzione tecnica-arbitrale del
mondiale – ed i responsabili
brasiliani hanno dimostrato la
massima disponibilità com-
piendo grandi sforzi sul piano
logistico per accogliere le cen-
tinaia di atleti, dirigenti, tecnici e
giornalisti presenti al mondia-
le. Si è anche visto un elevato
livello di gioco da parte di pa-
recchie squadre ed ha favore-
volmente impressionato la
squadra turca composta da
atleti giovanissimi».

D’Alterio«Si è visto un ottimo
livello di gioco anche se due
dei quattro campi erano più dif-
ficili perché allestiti ex novo -
spiega capitan Pasquale D’Al-
terio - ma ci siamo adattati su-
bito e con ottimi risultati. I mi-
gliori delle altre squadre? Ho
visto molto forti Botto degli Sta-
ti Uniti, Albani del San Marino,
Backes del Braco Forte e il ci-
leno Galvez. Un vero funam-
bolo è stato il brasiliano Szc-
sepaniak della Tres lagoas an-
che se per due volte è stato an-
nullato da Savoretti».

Savoretti«Ci tenevo a vince-
re questo mondiale perché era
un obiettivo che sognavo da
tempo – racconta Savoretti, il
più applaudito a Carlos Barbo-
sa – e per questo traguardo mi
sono allenato intensamente
per tre mesi. Sono sceso in
campo caricatissimo e, in fina-
le, non ho dato scampo al nu-
mero uno del Brasile».

Mattiuzzo «Dopo tanti scu-
detti di serie A che abbiamo
conquistato in Italia – sorride il
tecnico dei trevigiani – ci man-
cava la ciliegina sulla torta.
Portiamo a casa una Coppa
conquistata con tanta classe e
tanta volontà. Meritatissima!».

I brasiliani del Braco Forte salgono sul terzo gradino del podio

Sfilare lo scudetto dagli artigli dell’Aquila
PARTE LA SERIE A DELLA RAFFA: TUTTI HANNO UN SOLO OBIETTIVO

Dopo la 2ª arrivano le prime prove di fuga
Allungano Brb, l’ambiziosa Forno e Chierese

SERIE A-B VOLO

LA CLASSIFICA FINALE1°
MONASTIER ( Italia) Pasquale
D’Alterio, Giuseppe D’Alterio,
Mirko Savoretti, Luca Biliato, ct
Stefano Mattiuzzo; 2° TRES
LAGOAS (Brasile Due) Diego
Szcsepaniak, Robson Cava-
gnoli, Fernando Arcari, Regis
De Lima, ct Vilson Beal; 3°
BRACO FORTE ( Brasil Uno)
Andrè Backes, Marquinhos Na-
lin, Everson Leandro Viana,
Delmar Everson Viana, ct Val-
mir Danieli; 4°SAN GOTTAR-
DO (Svizzera) Claudio Torti
Croci, Maurizio Dalle Fratte, Ro-
berto Fiocchetta, Rodolfo Pe-
schiera, ct Luigi Larghi; 5° PA-
LAZZO BOCCE (Usa) Jason

Wisniewski, Josè Botto, Serafi-
no Lini, Lio Gianotti, ct Michael
Grasser; 6° GALEB LUSTE-
NAU ( Austria) Jure Cuk, Niki-
ca Hecreg, Ivica Vundac, Mate
Bokanovic, ct Franz Felbar; 7°
LIBERTAS (San Marino) Mat-
teo Albani, Daniele Glicerini,
Marino Capicchioni, Gian Pao-
lo Giardi, ct Giordano Terenzi;
8°VALPARAISO (Cile) Daniel
Catilao, Rodolfo Galvez, Jose
Vittorio Barbano, ct Ulises
Gnecco; 9° 9 DE JULIO (Ar-
gentina) Fabricio Bragachini,
Sergio Andres Bertero,, Mauri-
cio Fernandez, Guillermo Mon-
temerlo, ct Silvio Ubaldo Berte-
ro; 10° TORONTO 777 (Ca-

nada) Pat Pezzin, Giampietro
Cellitti, Michael Janero, Joseph
De Filippis, ct Antonio Colalillo;
11° PUERTO SAJONIA (Pa-
raguay) Ignacio Centurion, Hec-
tor Rene Ochoa, Justo Pastor
Ledesma, Milciades Lencina, ct
Ireneo Caniza; 12° KAZAN
BELEDYESI (Turchia) Arsalan
Talip, Emen Ahmet, Gungor
Emre Yunus, Gungor Umut, ct
Arsalan Talip; 13° ROZEBUR
(Uruguay) Paolino Ruben, Pao-
lino Rodrigo, Dario Presa, Javer
Rodriguez, ct Gaston Rama;
14°JOHANNESBURG (Sud
Africa) Beniamino Di Zio, Edoar-
do Travella, Salvatore Palladi-
no, Carlo Bravetti, ct Beniamino

Di Zio; 15° ARCES STUTT-
GART (Germania) Paolo Di
Mieri, Giusto Secoli, Giuseppe
Salamanca, ct Giusto Secoli.

6 ORI PER L’ ITALIA L’albo
d’oro: 1992 SHAANXI (Cina)
Jin Wen Liu, Baoli Kang, Fengi
Lu, Wei Gao
1994 DE MEROLIS (Italia)
Dante D’Alessandro, Enrico Ca-
stagna, Antonio Di Domenico,
Gianluca Formicone
1996 DE MEROLIS (Italia)
Dante D’Alessandro, Enrico
Cstagna, Antonio Di Domenico,
Gianluca Formicone
1998 MEDIOLANUM (Italia)
Roberto Antonini, Pasquale

D’Alterio, Marco Luraghi, Paolo
Luraghi
2001 MEDIOLANUM (Italia)
Emiliano Benedetti, Pasquale
D’Alterio, Gianluca Formicone,
Giuseppe Pallucca
2002 MEDIOLANUM (Italia)
Roberto Antonini, Massimiliano
Chiappella, Pasquale D’Alte-
rio,Gianluca Formicone
2006 CIRCULO MILITAR
SAO PAOLO (Brasile) Andrè
Backes, Rafael Borges, Josè
Alberto Grizuela, Mauricio Va-
netti
2011 MONASTIER (Italia) Pa-
squale D’Alterio, Giuseppe D’Al-
terio, Mirko Savoretti, Luca Bi-
liato

SI PARTE. Sabato, alle 14,30, si
abbasserà la bandierina che
darà il via alla dodicesima atte-
sissima edizione del campiona-
to di serie A della raffa che ta-
glierà il traguardo il 21 aprile do-
po diciotto giornate che si
preannunciano fin d’ora dense
di emozioni e costellate di incon-
tri spettacolari ed entusiasman-
ti. Anche se in questo caso, sal-
vo rare eccezioni, non vi sono
stati grandi colpi di mercato da
parte delle 10 migliori squadre
d’Italia, ecco come si presente-
ranno al nastro di partenza le
prime otto dell’ultima edizione e
le due neopromosse.
L’AQUILA (L’Aquila) Il quintet-
to agli ordini di Dino Tarquini, ot-
temperando al motto “squadra
che vince non si cambia”, si af-
fiderà di nuovo ai superman
Giuliano Di Nicola (A1), Gianlu-
ca Formicone (A1), Gianluca
Manuelli (A1) e al regolarissimo
Matteo Tarquini, mentre Giulio
Crosta e il giovane Marco Di Ni-
cola si alterneranno in panchi-
na.
MULAZZANI (Rimini) L’inge-
gner Italino Mulazzani ha par-
zialmente ridimensionato il pro-
prio impegno sacrificando un

pezzo da 90 del calibro di Gae-
tano Miloro (approdato alla Ciar
Colbordolo) e lanciando in orbi-
ta accanto ai polsi eccellenti di
Alfonso Nanni (A1), Paolo Si-
gnorini (A1) e Salvatore Ferragi-
na gli emergenti Davide Paoluc-
ci e Marco Moretti.
FASHION-CATTEL (Treviso)
L’unica incognita sarà rappre-
sentata dalla new entry Luca
Bonifacci, che prenderà il posto
di Dante D’Alessandro, accanto
ai fratelli Giuseppe e Pasquale
D’Alterio (A1), a Mirko Savoret-
ti (A1) e all’eterna riserva Luca
Biliato.
LA PINETINA (Roma) La for-
te e collaudata squadra di Ostia
Lido chiude il quartetto delle fa-
vorite affidandosi ai soliti polsi
eccellenti di Emiliano Benedetti
(A1), Fabio Palma (A1) e Raf-
faele Tomao.
MONTEGRANARO (Ascoli
Piceno) Si affida ancora una
volta a Matteo Angrilli (A1), Fer-
nando Rosati (A1), Daniele
Ombrosi e Francesco Tosoni,
con Montecassiano pronto a
subentrare in caso di necessità.
FONTESPINA (Macerata) At-
tilio Macellari potrà far ruotare,
attorno al perno costituito da Mi-

chele Agostini (A1), Domenico
Dari (A1) e Luca Petrelli, i più
che affidabili Manuel Macellari
e Marco Sabbatini, oltre ad un
atleta di comprovata esperienza
quale Enrico Castagna.
MP FILTRI RINASCITA
(Modena) Il nuovo citì Dino Da-
viddi, oltre a tre atleti di A1 (Pao-
lo Luraghi, Diego Paleari e l’iri-
dato under 21 Luca Viscusi),
avrà a disposizione Daniele
Alessi, Felice Maione e Mauri-
zio Mussini, senza dimenticare
l’emergente Luca Ricci.
CIAR COLBORDOLO (Pesa-
ro Urbino) Ha ovviato alle par-
tenze di Leonardo Porrozzi (A1)
e Gianluca Monaldi con l’arrivo
del bomber Gaetano Miloro
(A1) che sarà affiancato da
Paolo Giovanelli, Dario Mancini
e Rodolfo Rosi.
TRITIUM (Bergamo) Conterà
su Roberto Manghi e Renzo To-
sca, affiancati dal giovane Davi-
de Ceresoli, oltre che su Raffae-
le Meloni e Angelo Galbusera.
GRUPPO AGOVINO (Saler-
no) Si affida a Pietro Laezza,
Domenico e Alfonso Mauro (ter-
na categoria A) e Francesco
Pappacena (individuale catego-
ria B). CORRADO BREVEGLIERI

ILSECONDO giro di giostra
del massimo campionato del
volo ha confermato le ambi-
zioni del rinnovato Forno,
quelle imposte dal copione
della Brb e quelle di una
Chierese che non nasconde
desiderio di riscatto. Ne han-
no approfittato La Perosina
e Chiavarese per sottolinea-
re il loro buon diritto a far par-
te del club delle favorite.
«Partita difficile – commenta
Giannino Selva, tecnico del
Forno – perché sui terreni
della Forti Sani ci siamo tro-
vati a disagio, tant’è che nel
primo turno ci hanno salvato
le prove di corsa». Intanto i
campioni della Brb contro la
Ferriera non hanno sofferto
più di tanto. Condita di incer-
tezza la sfida fra Chierese e
Voltrese. «Abbiamo sfatato
la fama di nostra bestia nera
del club genovese - precisa il
tecnico dei collinari, Mauro
Zucca – anche se nella pri-

ma fase abbiamo rischiato
perdendo entrambi i tiri di
precisione e vincendo sul fi-
lo del rasoio i due combinati.
Potevano arrivare due scon-
fitte e allora eravamo messi
male. Nelle prove tradiziona-
li è andata meglio». La Pon-
tese non ha ripetuto la pre-
stazione di Chiavari.

MAURO TRAVERSO

IL CONFRONTO FRA DUE SCUOLE

PRIMA del round decisivo, la
Monastier aveva già battuto
nei quarti di finale i campioni
del Brasile, la Tres Lagoas,
aprendosi così la strada per il
podio. Capitan Pasquale 
D’Alterio, il fratello Giusep-
pe e Mirko Savorettiaveva-
no dato la prima legnata al
club che ha sede a Garibaldi,
l’osso più duro di questo mon-
diale, inginocchiandolo per 3-
0.
I quattro supermen brasiliani
sono Diego Szcsepaniak,
un fromboliere formidabile,
Robson Cavagnoliche pos-
siede un tiro di volo straordina-
rio, e due puntisti di vaglia co-
me Fernando Arcarie Regis
De Lima. Gli italiani hanno
vinto la terna e la coppia ma la
più appassionante è stata la
passeggiata di Savoretti nel
singolo dove non ha dato
scampo a Szcsepaniak strac-
ciandolo in 40 minuti per 15-1
(in finale farà ancora meglio,
15-0) e lasciando così stordi-
ta la torcida.
In campo abbiamo visto due
mondi, due scuole e due ca-
ratteri. Il marchigiano di Reca-
nati prende la boccia, la sop-
pesa, la gira e rigira in mano,
attende che attorno a lui sia
tutto immobile. Poi fa qualche
passo avanti, si curva, ancora
un respiro profondo e, pif, ti
scodella una boccia che va a
baciare il pallino. Oppure tira di
raffa o di volo. Colpi micidiali,
che fanno piangere. Con cal-
ma, faccia seria, si mette in
posa, probabilmente ordina il
blocco anche al battito cardia-
co. Roba da far saltare i nervi
al brasiliano che gioca invece
a ritmo di samba. Szcsepa-
niak, carattere testardo polac-
co, polso spumeggiante brasi-
leiro, cammina dondolandosi,
butta uno sguardo al quadro
di gioco, prende la boccia, fa
un cenno veloce all’arbitro del-
le sue intenzioni (tira prevalen-
temente di volo, il suo forte) e
ta pun, spara. Spesso spaz-
zola la corsia, capita anche
però la lisciata. Ma non fa
niente. Per lui è un gioco, una
piroetta da carioca, una stoc-
cata da calciobalilla. Savoret-
ti, invece, è un ragioniere tede-
sco. Una boccia telecoman-
data con la clessidra. Una ma-
nina caricata come una bale-
stra. Per l’avversario dal no-
me impossibile non c’è stato
scampo.

D.D.C.

FRANCIOLI SALVATORE
E’stato lui, Francioli, il quaran-
tatreenne neo acquisto della
Chierese, quattro titoli italiani
all’attivo, a vestire i panni del
personaggio o meglio del pro-
tagonista dell’episodio che ha
contribuito a mantenere tem-
poraneamente a galla la bar-
ca chierese nel corso della sfi-
da casalinga con i genovesi di
Voltri. «Avevamo perso i due
tiri di precisione – sottolinea
l’ex del Forno – ed eravamo
piuttosto mal messi in entram-
bi i combinati. Ame è toccato
Nari, che è partito male con
quattro fuori, ma si è subito ri-

preso con due pallini nel turno
successivo. Siamo rimasti in
equilibrio a lungo. Poi nel set-
timo tiro io ho centrato il cer-
chio solo due volte, mentre lui
ha fatto doppietto, colpito un
pallino e sbagliato l’ultima boc-
cia, portandosi avanti di due
punti. Ultima giocata da mani-
comio : dovendo andare a
punto Nari, ho cercato di met-
tergli il pallino difficile, ma non
pensavo a tal punto. E’ finito
nel sette dell’ultima riga. Non
ci passava neppure un pelo.
Lui è riuscito ad andare dentro
due volte ed io a colpirne al-
trettante. Mi restavano due
bocce per colmare lo svantag-
gio di due punti. Ho dato
un’occhiata alla panchina per
avere conferma di giocarmi
tutto tirando in quel pallino sul-
la riga del massimo. Avuto
l’okay sono partito e l’ho fatto
saltare. Il colpo mi ha talmen-
te gasato che ho colpito an-
che l’ultima boccia per vince-
re 25 a 24». Anche Adriano
Deregibus, opposto a Ressia,
ne ha tratto benefici effetti.
«Si – prosegue Francioli –, lo-
ro erano indietro di una gioca-
ta e Adriano era sotto di un
punto nell’ultimo tiro. Pure lui si
è trovato due bocce disponibi-
li avendo Ressia fallito due ac-
costi, e con quattro bocciate
ha prevalso per 23-22. Sono
stati quattro punti pesanti per-
ché avremmo rischiato davve-
ro grosso».

M.T.

MONTECARLO AZZUR-
RINA Azzurrini in bella evi-
denza nel tradizionale Chal-
lenge Denis Ravera, torneo
giovanile del volo giocato a
Montecarlo,nel Principato di
Monaco, sui campi del Club
du Rocher tra 8 squadre na-
zionali. Nella competizione a
coppie siamo saliti sul gradino
più alto dell’under 18 grazie a
Luca Negroe Mattia Crivel-
lari (12-3 la finale contro i pa-
ri età croati). Secondo posto
nell’under 15 con i saluzzesi
Matteo Manae Davide Mae-
roche si sono dovuti arrende-
re nel match decisivo al tan-
dem della Croazia per 11-4. E’
invece finita in semifinale la

Savoretti è una balestra vivente

gara degli under 23 Andrea 
Carlin e Mattia Mana scon-
fitti 13-9 dalla Slovenia, poi vin-
citrice del trofeo. L’Italia ha fat-
to meglio nelle prove di tiro di
precisione. Matteo Mana è
salito in cattedra negli under
15 con 20 punti ( dopo un 24
in qualifica, miglior punteggio);
Luca Negro ha svettato negli
under 18 mentre Mattia Ma-
na, dopo aver stabilito il miglior
score della qualifica con 21, è
finito terzo in finale dietro a
Francia e Croazia.

M.T.

GARE NAZIONALI RAFFA Gianl
uca Manuelli della Virtus L’A-
quila, dopo l’incursione vin-
cente del 2 ottobre a Città di
Castello, ha concesso il bis
nel Circuito Fib della società
Città di Perugia, valido quale
5° Trofeo Eurochocolate, bat-
tendo in finale per 12-4 il rimi-
nese Alfonso Nanni del Mon-
tegridolfo, che ha preceduto a
sua volta i romani Emiliano
Benedetti e Fabio Palma del-
la Pinetina. Nella gara di pari
rango della Vicentini di Reg-
gio Emilia, denominata 35°
Trofeo Renault il Correggio,
Paolo Signorini del Montegri-
dolfo ha regolato in finale per
12-7 il bresciano dell’Inox Ma-
cel Luciano Rizzardi mentre il
reggiano Davide Truzzi della
Rubierese è risultato buon ter-
zo davanti a Luca Bonifacci
del Monastier.
Con il 10° Trofeo Città di Cor-
tona, disputato sulle corsie
dell’omonima società aretina,
si è alzato il sipario anche sul
Circuito Fib femminile con vit-
toria per 12-9 della bergama-
sca Maria Rosa Eliardi del Ci-
serano sull’iridata cremonese
Germana Cantarini della Bis-
solati. Il podio è stato comple-
tato da Sonia Marzullo della
Romanina di Roma e dalla
reggiana Elisa Luccarini del-
l’Olimpia. La gara nazionale di
supporto, riservata alle cate-
gorie inferiori, è stata appan-
naggio della bolognese Sere-
na Marchesi dell’Arci Benassi
che in finale si è imposta per
12-8 sulla pesarese Silvia
Danzi.

C.B.

Da sx: Pasquale D’Alterio, Savoretti, Giuseppe D’Alterio e Biliato

Mirko Savoretti ha fatto vedere i sorci verdi ai brasiliani

Serie A
FORTI SANI-FORNO 8-12
BRB-FERRIERA 17-3
GAGLIANICO-CHIAVARESE 6-14
LA PEROSINA-PONTESE 13-7
CHIERESE-VOLTRESE 14-6

CLASSIFICA
TOT PARTITE
PT V N P

SOCIETA’

BRB 4 2 0 0
FORNO 4 2 0 0
CHIERESE 4 2 0 0
CHIAVARESE 2 1 0 1
LA PEROSINA 2 1 0 1
PONTESE 2 1 0 1
VOLTRESE 2 1 0 1
FIRTI SANI0 0 0 0 2
FERRIERA 0 0 0 2
GAGLIANICO 0 0 0 2


